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GianMicalessin

Dopo il sesso, le torture. È
l’ultimategolasullatestadelge-
neraleDavidPetraeus.Eminac-
ciadifardefinitivamenteapez-
zi l’icona di un generale eroe,
già incrinata dalle rivelazioni
sulle storie di letto e mail con
l’amantebiografaPaulaBroad-
well. L’ultima botta arriva dal
quotidiano inglese The Guar-
dianedallaBbc inlinguaaraba.
Secondol’inchiestagiornalisti-
cadietro al«surge»- l’offensiva
con cui il generale rovesciò le
sortidellaguerrainIraq-nonci
fu solo una raffinata strategia

anti insurrezionale, ma anche
un bieco e sistematico utilizzo
di sevizie e carnefici. Sul fronte
oscuro e inconfessabile della
vittoria agivano i colonnelli Ja-
mees Steele e James Coffman,
due veterani delle guerre spor-
che americane spediti in Iraq
dal Pentagono per organizzare
una rete di torturatori, racco-
gliere informazioni sugli insor-
ti e condividerle con David Pe-
traeus.

La storia è probabilmente
tanto orribile quanto reale. Ma
loèquantolaguerracombattu-
ta in quei giorni in Iraq. Quan-
do,nel2006,Petraeusassumeil

comando a Bagdad i kamikaze
di Al Qaida colpiscono ovun-
queuccidendoognigiornocen-
tinaiadiciviliinnocenti.Nessu-
no in quei terribili frangenti
può illudersi di vincere impie-
gandoesclusivamentemezzile-
citi. Lo stesso Petraeus ammet-
teilruolodelleforzespecialiin-
glesi ed americane mandate ad
assassinare i vari comandanti

delle cellule al qaidiste. Opera-
zioni sporche, equiparabili -
dalpunto di vistadel diritto -ad
esecuzioni extra giudiziali.
Operazioni perseguibili e con-
dannabili al pari della tortura.
Ma ha un senso perseguire chi
usaognimezzopercombattere
iterroristi,ovverochipuntasul-
l’orrore per seminare il panico
traicivilieilnemico?Ladoman-
da è tanto antica ed ipocrita
quanto la guerra. Per il genera-
le francese Marcel «Bruno» Bi-
geard, l’ufficiale mandato nel
1957asedarelarivoltadellaCa-
sbah, ma accusato poi di aver
usato metodi brutali per cattu-

rare i capi del terrore algerino,
latorturaeraun«diavoloneces-
sario». Sull’argomento i
benpensanti italiani farebbero
bene a non indignarsi troppo.
Leindaginicheportanonelgen-
naio 1982 alla liberazione del
generale americano Dozier ra-
pitodalleBrigateRossesonoco-
stellate,comerivelatodirecen-
te dal commissario di polizia
SalvatoreGenova,damaltratta-
menti e abusi nei confronti dei
terroristi nostrani in grado di
fornire informazioni utili.

Chi invece pensasse di poter
ascriverel’usodellatorturaalla
solaamministrazione Busheal
generale di fede «repubblica-
na» David Petraeus dovrebbe

almeno ad andare al cinema. Il
recente film Zero Dark Thirty
non si limita a ricostruire l’eli-
minazione di Bin Laden, ma
chiariscecomeletecniched’in-
terrogatorio più «estreme» ab-
bianocontribuito al più impor-
tante successo dell’ammini-
strazioneguidatadalNobelper
la Pace Barack Obama. Zero
DarkThirtypurtroppononèso-
loun film.La ricostruzione del-
laregistaKathrynBigelowèsta-
ta autorizzata da John Bren-
nan, ovvero dall’attuale capo
della Cia. Spassionato sosteni-
tore delle operazioni di «rendi-
tion», delle eliminazioni extra
giudizialie dituttelenefandez-
ze indispensabili per «salvare
vite»Brennanèstatopromosso
alla guidadi Langleycon il con-
vintobeneplacitodelpresiden-
te Obama. Lo stesso presidente
che pur ricordando come in
America non ci sia posto per la
tortura,nonsifascrupoliadim-
porre il segreto di stato su un
rapporto del Senato colpevole
dirivelareilcontributodei«tor-
turatori» nella caccia al capo di
Al Qaida.

FaustoBiloslavo

La giustizia italiana deve vietare il
rientro in India dei marò. È questo
l’obiettivo dell’esposto presentato ieri
mattina alla Procura della Repubblica
di Roma dal generale della riserva Fer-
nandoTermentiniedall’avvocatoEma-
nuele Tomasicchio. Salvatore Girone e
Massimiliano Latorre, dopo un anno di
odisseagiudiziariaindiana,hannootte-
nuto un permesso per venire a votare in
Italia. Le quattro settimane di «licenza»
scadono il 23 marzo, ma sulla testa dei
marò pende anche un procedimento
aperto dalla procura di Roma con l’ipo-
tesi di omicidio dei due pescatori india-
nirimasti uccisi nel famoso incidente in
alto mare del 15 febbraio 2012.

L’esposto è indirizzato al procuratore
aggiunto,GiancarloCapaldoealpmEli-
sabettaCennicolachehainmanoildeli-
catofascicolodeifucilieridelreggimen-
to San Marco. Il generale Termentini è
uno dei blogger più attivi in difesa dei
marò.Nell’espostosisottolineache«no-
nostante i principi cardine dell’ordina-
mento internazionale depongano per
unapacificagiurisdizionedelloStatoita-
lianoriguardolavicenda(...), leautorità

indiane hanno opposto un netto rifiuto
ad ogniipotesi di competenzadella giu-
stizia italiana». La procura di Roma ha
apertounfascicolo«ipotizzandoilreato
di“omicidiovolontario”,ascoltandoal-
tresì i due militari italiani nello scorso
gennaio,primadellororientroinIndia»
in seguito al primo permesso natalizio.
Poi «nei giorni scorsi, i due marò sono
rientrati in Italia usufruendo di una sor-
ta di “licenza elettorale”» si ricorda nel-
l’esposto. E teoricamente dovrebbero
rientrare a Delhi entro il 23 marzo. Se-
condoilgeneraleel’avvocato«lagravità
dei fatti ascritti» ai marò «e la pacifica
giurisdizione italiana (...) imporrebbe-
rodiscongiurareognipotenzialeperico-
lo di fuga dei militari Latorre e Girone,
adottando all’uopo ogni consentita mi-
sura cautelare».

In pratica il pm dovrebbe chiedere al
giudice per le indagini preliminari di
trattenere i marò in Italia. «L’unico ido-
neoprovvedimentosulpuntoapparees-
sere quello del divieto di espatrio, atto a

scongiurareilrischiocheiduemilitarisi
possanosottrarre alla giustiziaitaliana»
si legge nell’esposto. Termentini e To-
masicchio chiedono all’autorità giudi-
ziaria«l’adozionediidoneamisuracau-
telarevoltaadevitareognipossibileperi-
colo di fuga dall’Italia dei marò Latorre
Massimiliano e Girone Salvatore». Ov-
viamente si tratta di una specie di esca-
motage giudiziario con l’obiettivo di
nonfar tornare i marò inIndia, che deve
ancora istituire un tribunale ad hoc per
decidereildestinodeifucilieri.Allavigi-
lia del rientro in patria di Latorre e Giro-
ne,perlalicenzaelettorale, lostessomi-
nistro degli Esteri rivelava che un inter-

vento dell’autorità giudiziaria avrebbe
potuto far saltare gli accordi con Delhi.
«Selamagistraturaitalianafosseandata
avantinell’azionepenale-ha sostenuto
Giulio Terzi riferendosi al precedente
permesso natalizio - ci sarebbe stato
uno“iatodisospensione”nell’impegno
di riportarli in India e Latorre e Girone
sarebbero rimasti in Italia».

Forse in patria ci resteranno lo stesso,
grazie ad un accordo con l’India, non
propriodaandarfieri,checontinuereb-
beaconcedereaimaròipermessiperri-
manere a casa.

www.faustobiloslavo.eu

COLPO AL TERRORE

Catturato dalla Cia
il genero-portavoce
di Bin Laden

«Processiamo i marò in Italia
così non dovranno ripartire»

I NEMICI
A Bagdad i kamikaze di
Al Qaida colpivano civili
innocenti ogni giorno

ANCHE OBAMA...
L’eliminazione di Osama
ottenuta con tecniche di
interrogatorio «estreme»

Le ultime
parole le ha
s u s s u r r a t e :
«Non voglio
morire...».Co-
sìseneèanda-
to Hugo Cha-
vez (nella fo-
to). A raccon-
tarloèil capodellaguardiapre-
sidenziale:«Nonriuscivaapar-
laremahasussurratoconlelab-
bra “Non voglio morire, per fa-
vore, non lasciatemi morire”,
perchéamavailsuoPaese,ave-
vasacrificatosestessoperilsuo
Paese». Migliaia di venezuela-
ni hanno fatto visita alla salma
del caudillo nella camera ar-
dente all’Accademia militare.

Una processione destinata a
durareanchedopoifunerali,vi-
stoche ieri il«delfino» inpecto-
re di Chavez, il vice presidente
Maduro, ha annunciato «che il
corpo del leader sarà imbalsa-
mato affinché il popolo possa
vederlo eternamente», e ha ag-
giunto: «come Lenin».

Intanto decine di delegazio-
nidall’AmericaLatinaedaglial-
tricontinentisonoarrivateaCa-
racas per le esequie solenni. I
presidenti della Bolivia Mora-
les, dell’Argentina Kirchner e
dell’Uruguay Mujica sono stati
i primi ad arrivare a Caracas.
Ma sono attesi anche altri capi
di stato più controversi, alleati
di Chavez come il presidente
iraniano Ahmadinejad e quel-
lo bielorusso Lukashenko.

S a r e b b e
già rinchiuso
in un carcere
dimassimasi-
curezza di
New York Su-
laiman Abu
Graith:unno-
meapparente-
mente sconosciuto, che però è
quello del genero dello sceicco
del terrore, Osama bin Laden
(nella foto). Secondo il Wall
Street Journal l’uomo sarebbe
statocatturatoinGiordaniadal-
la Cia e poi portato negli Stati
Uniti: dovrebbe comparire per
laprimavolta davanti ai giudici
americaniallafinediquestaset-
timana.Ancoranonsiconosco-
noicapidiimputazione,mado-
vràrisponderealleaccusediter-
rorismo;comealtrimembridel-
laretedelterrore,saràprocessa-
to nella Grande Mela.

Dopo gli attentati dell’11 set-
tembre Sulaiman è comparso
in diversi video di al Qaida in
cuisicondannavanoibombar-
damenti aerei in Afghanistan e
si minacciava vendetta contro
StatiUnitieRegnoUnito(moti-
vopercuiilKuwaitglihatoltola
cittadinanza) ed è considerato
unportavocedell’organizzazio-
neterroristica.DirecenteSulai-
man era stato trasferito dalla
Turchia (alla quale gli Usa ave-
vano chiesto l’estradizione) al-
laGiordania,dovegliagentidei
servizi americani lo hanno poi
catturato.

il caso

L’ANNUNCIO DEL VICE

Oggi i funerali:
«Chavez come Lenin
Sarà imbalsamato»

NUOVO SCANDALO Dopo l’«affaire» sessuale

Petraeus nella bufera
Ma quanta ipocrisia
sulle torture in guerra
Il generale accusato di essere coinvolto nell’uso
sistematico di metodi illeciti nell’offensiva in Irak

CROLLO
D’IMMAGINE
Il generale
Petraeus è
stato travolto

da uno
scandalo

sessuale. Ora
è anche
accusato -
secondo le
rivelazioni di
alcuni media -

di essere
coinvolto
nello

scandalo
delle torture

RITORNO
I due marò
Latorre e
Girone

al loro rientro
in Italia

per Natale

L’escamotage mentre sono in «licenza elettorale»

Un esposto chiede di trattenere i fucilieri
per sottoporli alla nostra giustizia
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